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Le bombe in provetta 
di Neva Agazzi 

Nel corso del dibattito alla 
Commissione difesa su|la 
Istallazione dello armi chi
miche, Il sottosegretario Bl-
sagno (De) ha affermato che 
non solo «gli aggressivi chi
mici, ) residuati chimici an
cora detenuti dall'ammini
strazione militare non sono 
suscettibili di Impiego belli
co* ma che tappare ragione
vole la previsione di conclu
dere l'opera di distruzione 
(delle armi chimiche) entro II 

Uso. 
Recentemente però 11 Con

gresso statunitense ha ri
chiesto uno stanziamento di 
2 miliardi di dollari per la di
struzione delle vecchie armi 
chimiche (stanziamento che 
creerà nuovi posti di lavoro. 
hanno subito precisato I mi
litari), cifra senz'altro non 
definitiva visto la continua 
evoluzione ed affinamento 
delle tecnologie per la di
struzione di sostanze venefi
che 

Sempre quest'anno la 
Gran Bretagna, nel corso di 
una discussione sul riammo
dernamento degli armamen
ti («Financial Times» aprile 
1080) si è dichiarata d'accor
do sulla messa al bando delle 
armi chimiche, accettando 

forò le nuove armi chimiche 
inarle per l'arsenale Nato 

fornite dagli Usa, e prodotte 
dalla Balene 

La matassa è aggroviglia-
U, ma II bandolo c'è usate 
per la prima volta dal co
mando germanico a Yprea 
(Belgio) contro I francesi nel 
1015 — da qui la denomina-
itone più nota di iprite attri
buita al primo gas tossico -
che subirono 5000 morti, le 
armi chimiche si dispiegaro
no e diversificarono In una 
gamma che andava di pari 
passo con le scoperte scienti
fiche e con I progressi delta 
tecnologia Infatti, dal primi 
aggressivi chimici con cloro 
gassoso siamo giunti ad 
agenti chimici composti da 
gas labili o persistenti, se
condo la durata del loro ef

fetti, con azione ncurotossl-
ca, e agenti tossici di origine 
biologica, con germi patoge
ni capaci di provocare epide
mie di peste, colera, ecc 

I vettori di trasporto delle 
armi chimiche possono esse
re proiettili di artiglieria, mi
ne terrestri, bombe per ae
reo, congegni «spary» razzi, 
tutti sistemi d'arma soggetti 
ad una continua evoluzione 
tecnologica e, quindi, ad una 

firecoce obsolescenza. At-
uà) mente l'arsenale delle 

armi chimiche è nelle mani 
delle due grandi superpoten
ze Usa e Urss, dichiarata
mente, e forse di qualche al
tro Paese non ufficialmente 
accertato Le stime parlano 
di 3B 000 tonnellate, tra Ipri
te e gas nervino negli usa 
(dati forniti dal governo sta
tunitense) e di 350000 ton
nellate nell'Urss, dati prove
nienti da una media aritme
tica tra una stima per ecces
so e una per difetto fatta da
gli occidentali (Slprl Year-
book,1082) 

Dal 1974 al 1981 sarebbero 
stati denunciati 10 casi di 
possibile uso di gas venefici e 
di guerra batteriologica, ac
certalo da medici curanti eu
ropei l'uso di Iprite da parte 
dell'Iraq contro soldati Ira
niani Il lancio e rilancio del
le accuse di fornire armi chi
miche a Paesi terzi tra le due 
superpotenze è la ragione 
per cui esse sledono perenne-
mente al tavolo delle tratta
tive senza trovare una solu
zione, dal 1077, dopo una di
chiarazione di Intenti, Usa e 
Urss hanno costituito un 
gruppo di lavoro bilaterale 
per un disarmo chimico 
complessivo Nel 1081, però, 
Il gruppo di esperti nomina
to dalla Nato per verificare 
la consistenza delle accuse 
del governo statunitense 
non ha accolto le «analisi de
gli Usa sull'uso delle armi 
chimiche In Laos e Cambo
gia (armi di provenienza so
vietica, ndf\ polche le valu
tazioni occidentali sullo 

stock di armi chimiche in 
Urss non sono tra loro coin
cidenti* Altro stallo nelle 
trattative fino al 1085 e al no
stri giorni con Reagan e Gor-
baciov Comunque sia, si 
parla sempre di più di messa 
al bando delle armi chimi
che, ma si Intende sempre di 
più riferirsi alla distruzione 
delle scorte esistenti e alla 
loro sostituzione con armi 
più recenti 

E qui potremmo dire che 
Inizia 11 bandolo della matas
sa I dati si riferiscono agli 
Usa, polche nessuna Infor
mazione di provenienza so
vietica risulta disponibile 
Nel 1082 11 governo statuni
tense ha ammesso che quasi 
I tre quarti dello stock di ir
mi chimiche sono ormai 
obsoleti, da buttare, e che ci 
vogliono 100 miliardi di dol
lari per rimetterli In condi
zioni operative Successiva
mente Il Congresso ha ag
giunto che entro II 1004 do
vrà essere distrutto tutto lo 
stock esistente e stanziato 
un finanziamento per la pro
duzione di armi binarle (con
sistono di due sostanze Inno
cue fino a quando rimango
no separate, dopo lo scoppio 
si combinano In un agente 
mortale). 

Le ragioni di questo ab
bandono del vecchi aggressi
vi chimici sono molteplici, 
ma due appaiono le più im
portanti l'Impatto ambien
tale del vecchi depositi, le 
proteste di una parte della 
popolazione, gli Incidenti 
durante II trasferimento da 
un luogo all'altro, la perico
losi tà della lavorazione e del
la manipolazione delle vec
chie armi chimiche, In se
condo luogo. 11 materiale del
le armi chimiche stoccate 
comincia a deteriorarsi 

In alcuni casi gli agenti 
chimici hanno interagito 
con 1 alluminio del razzi ed è 
stato necessario siringare II 
contenuto per rimetterlo In 

Aggressivi chimici, agenti tossici, 
armi batteriologiche: negli arsenali 
delie superpotenze enormi 
quantitativi di strumenti di morte 
Ora li eliminano, per sostituirli 
con mezzi più pericolosi 

Disegno di Giulio Peranzoni 

sicurezza nel container» 
d'acciaio, In attesa di desti
nazione In altri casi la 
quantità ancora giacente nel 
depositi, In attesa di essere 
Installata nel vettori (circa la 
metà delle scorte esistenti 
distribuita nel vari siti, 11 
maggiore del quali è nello 
Utah) comincia a dare preoc
cupai onl per I pericoli di ri
lasci, fughe o Incidenti DI 
qui la fretta di distruggere le 
scorte esistenti e di produrne 
delle nuove con caratteristi
che ttill da risultare meno 
pericolose nella produzione, 
manipolazione e più facili da 
stoccare 

La proposta del tecnici per 
la distruzione delle scorte di 
aggressivi chimici è quella 
della combustione, mediante 
un inceneritore 1 gas previa
mente estratti verranno bru
ciati ad una temperatura co
stante di 1800 F (982,22', 
ndr). mentre le parti metalli
che finiranno In un secondo 
Inceneritore Un secondo 
progetto prevede un tratta
mente» per cosi dire «freddo» 
di tutto il materiale, conte
nuto e contenitori, mediante 
una specie di «crlofrattura* o 
distruzione con nitrogeno II-

auido a - 32F (- 35,55* ndt% 
opo di che tutto 11 materiale 

lnertlzzato potrà essere bru
ciato Procedimenti ambe
due estremamente sofistica
ti e costosi, specie nel primo 
caso dove la sicurezza degli 
Inceneritori è perennemente 
sotto accusa e soggetta a 
continue e costose innova
zioni il recente Inceneri
mento di 8 milioni di libbre 
di Ipr'te sempre nello Utah 
ha sollevato inoltre polemi
che e Umori a non finire tra 
la gente e anche presso alcu
ni attutenti scientifici 

Niente di tutto questo, 

firogetto e spesa, è stato det
ti fine ad oggi dal nostro mi

nistero della Difesa Tirato 
per l capelli da alcuni parla
mentari ha ammesso la pre
senza di armi chimiche sul 
territorio nazionale e l'Inten

zione di disfarsene entro 19 
mesi L'Italia che aveva sot
toscritto la Convenzione di 
Ginevra dei 1925 ratificata 
nel 1928, contro l'uso del gas 
tossici — per altro usati nel
la guerra contro 1 Etiopia — 
ha un battaglione Nbc nu
cleare, chimico e batteriolo
gico, e «si allinea (in materia 
di difesa Nbc) al concetto 
Nato che prevede II non uso 
dell* armi chimiche e batte
riologiche*, cosi affermali li
bro bianco della Difesa 1085 
•e pur possedendo la capaci
tà di combattore ed operare 
in ambiente Nbc e priva di 
armamenti chimici r batte
riologici s impegna pertan
to a distruggere le scorte esi
stenti, secondo la ratifica del 
197*1» 

Qui, In Italia I bandoli di
ventano due ci sono o non ci 
sono? Con cosa verranno so
stituite le veerhie armi chi
miche? E, soprattutto, quan
to costerà distruggere le vec
chie scorte? fc come? 

Un delegato italiano a 01* 
nevra suggeriva alcuni anni 
fa di inserire una clausola 
che prevedesse II trasferi
mento degli stocks di armi 
chimiche dati Italia per sco
pi di dhtru ione lasciando 
cosi InlendLre the l'Itali* 
nutriva del dubbi ^ulla pos
sibilità di distruttore con I 
propri me^t gli aggressivi 
chimici custoditi nei suol de
positi 

Porse, nella malaugurata 
possibilità che 11 governo Ita
liano accetti come quello In
glese, nell'ambito degli ac
cordi-acquiescenze Nato, le 
nuove armi binarie, la clau
sola suggerita a Ginevra do
vrebbe fare parte delle pre-
condizioni per le armi pros
sime e futuro, a meno cht 
non si preferisca 11 vecqhto 
sistema già sperimentato 
negli Usa, dell intombamene 
to nei fondali marini, siste
ma per nulla sicuro, ma eco
nomie o e meno vistoso di un 
Inceneritore *-

Sempre più radioattivi 
di Laura Conti 

Dopo Chernòbyl 
ci troviamo 
di fronte al 
fenomeno 
di una crescente 
contaminazione 
in vari elementi 
che viene 
ulteriormente 

•Ogni dose di radioattività 
e una overdose* tri questo 
«logon conciso viene sintc. 
limato II concetto che la ra
dioattiviti e acmpre danno
sa per la salute, anche In dosi 
minime e anche se si tratta 
della radioattività naturale 
Ne discende una norma di 
comportamento evitare 
qualsiasi Incremento della 
radioattività, a meno che es-
ao abbia come contropartita 
un vantaggio per la salute o 
un incremento delle probabi
lità, di sopravvivenza Perciò 
si ammetto, con le dovute 
cautele, la radiologia medi
ca, sia diagnostica che tera
peutica, e anche la radlolo-
fila Industriale (riconoscere 
cmpostlvamente un'Irrego

larità di saldatura può salva
re delle vite). 

Questa norma tende a pre
venire l'Incremento di ra
dioattività, a impedire che si 
verifichi, Quando però l'in
cremento al e già verificato, 
che cosa si può fare? La mi
gliore soluzione possibile sa
rebbe quella di concentrare I 
materiali radioattivi in cosi 

Jlimolo volume da poterli 
solare con la ragionevole 

certezza che non verranno 
mal in contatto con gli orga
nismi umani (e dovranno es
teri tenuti sotto costante 
controllo). Se questo non si 

?uo fare, allora la soluzione 
l'opposto bisogna diluire 1 

materiali radioattivi, In ma
niera tale che nessun organi
smo umano sia, In presente o 
In futuro, In contatto con do
si radioattive che espongano 
a un rischio maggiore di 
quello giudicato «soclalmen-
te accettabile! 

Bisogna specificare che si 
tratta non già di evitare 
qualsiasi rischio bensì di ac
cettare un rischio -social
mente accettabile», in quan
to dev'essere ben chiaro che 
se le leggi o le disposizioni 

f:overnatlvc o Internazionali 
ndleano una certo concen

trazione di isotopi radioatti
vi per 11 latte o per II grano, 
questo non significa che 
quella concentrazione non 
•la pericolosa, ma soltanto 
che la sua pericolosità è rtte-
nuta socialmente accettabi
le, qui e ora. Un paese affa

mato potrebbe giudicare «so
cialmente accettabile» una 
pericolosità maggiore, un 
Paese che abbia sul proprio 
territorio miniere di uranio 
che Inquinano potrebbe 
adottare criteri più restritti
vi 

Distruggere gli alimenti 
che presentano una radioat
tività maggiore di quella sta
bilita non sarebbe una solu
zione generalmente valida 
Può essere adottata per certi 
alimenti, per esemplo 1 for
maggi Ma gli alimenti In 
torma mescolabile (grana
glie, liquidi, polveri) potreb
bero più utilmente venire di
luiti con granaglie Indenni, o 
con polveri e liquidi indenni 
Ovviamente, dev'essere 
un'autorità dello stato a ga
rantire che gli alimenti ra
dioattivi messi In commer

cio vengano diluiti cosi da 
raggiungere la norma pre
scritta 

Però questo non è suffi
ciente bisogna Impedire che 
la radioattività venga nuo
vamente concentrata, una 
nuova concentrazione avvie
ne attraverso la catena ali
mentare quando una vacca 
viene alimentata con grana
glie radioattive, anche se 
queste granaglie presentano 
una radioattività giudicata 
accettabile per 1 organismo 
umani, Il latte presenterà 
una concentrazione maggio
re Se poi 1 residui della lavo
razione caseoria vengono 
somrmnlstrat! al maiali, nel
la carne del maiali si avrà 
una concentrazione ancor 
maggiore Per strano che 
possa sembrare se un cibo e 
Inquinato — sia di Isotopi ra
dioattivi che di insetticidi -
la cosa peggiore che si possa 

concentrata 
dalla catena 

alimentare 
La difficoltà 
di eliminare 

questi alimenti: 
darli agli 
uomini o 

agli animali? 

Controllo della radioattività al 
suolo e, a destra una illustra
zione del circuito normale 
(del volume «La nutrizione», 
Editori Riuniti) 

fare è somministrarlo agli 
animali sarebbe meglio se lo 
mangiassero gli uomini, 
dando agli animali alimenti 
non Inquinati, o meno inqui
nati 

In che modo garantire che 
si segua questo criterio? Pri
ma di tutto occorrerebbe che 
una cultura ecologica di ba
se (che si dovrebbe creare at
traverso tutte le scuole se
condarie superiori ma per 
ora dovrebbe essere il risul
tato di corsi di aggiorna
mento) mettesse la pubblica 
amministrazione al riparo 
da errori marchiani, come 
quello compiuto dall'Alma 
quando decise di vendere I 
cibi radioattivi ali Industria 
zootecnica Ma occorrerebbe 
anche un efficiente sistema 
di controlli, ben progettato e 
poi bene attuato 

Per quel che riguarda la 
radioattività degli alimenti 
destinati all'uomo è Indi
spensabile un controllo a 
vallo su campioni prelevati 
a caso nel punti più periferici 
della rete di distribuzione 
Ciò non toglie che si debbano 
anche praticare controlli a 
monte su tutti gli Itinerari 
che gli alimenti percorrono, 
sulle banchine del porti e nel 
magazzini delle ferrovie e 
negli impianti delle Indu
strie di trasformazione, e co-

o NITRATI 
NITRITI '•o RIFIUTI E 

°o DECOMPOSIZIONE batteri 

sì via II problema però non 
si esaurisce nella diluizione 
delle derrate destinate all'a
limentazione umana e nel-
l'ostacolare la concentrazio
ne di radioattività che avvie
ne attraverso la zootecnia 
c'è un altro difficile proble
ma, ed e quello del residui, 
dal residui agricoli — come 
la paglia e la pula — al resi
dui delle Industrie di trasfor
mazione, al residui del ri
cambio degli animali alleva
ti, al residui del ricambio 
umano, e infine alle derrate 
radioattive che non potendo 
venire mescolate con derrate 
tpulite- devono venire elimi
nate come (formaggi ole in
salate o le carni 

Anche la questione del re
sidui va affrontata tenendo 
conto che i materiali nel qua
li gli isotopi radioattivi sono 

molto concentrati devono 
venire isolati In modo che 
non vengano a contatto con 
gli organismi umani e che 
non entrino nella catena ali
mentare, se questo non è 
possibile, la migliore tutela 
della salute umana è la dilui
zione controllato. 

Nell'ambito del tratta
mento del rifiuti si può os
servare per esempio che l'In
cenerimento dà luogo alla 
formazione di scorie solide e 
di polveri e fumi nelle scorie 
solide, come pure nel mate
riali trattenuti dal filtro po
trebbe trovarsi una concen
trazione abbastanza elevata 
da rendere possibile l'isola
mento e 11 contenimento a 
tenuta stagna, polveri e fu
mi, In una giornata di forte 
vento, potrebbero Invece po
sarsi sul terreno In tale dilui

zione da non varcare la so
glia convenzionale di accet
tabilità, ma in che modo ci si 
può garantire che ciò avven
ga? E che non vadano a po
sarsi su foraggere o su laghi, 
cioè su luoghi nel quali inizia 
subito 11 processo di ri • con
centrazione? D'altronde, se I 
rifiuti vengono collocati in 
discarica, daranno luogo 
probabilmente alla forma
zione di liquami radioattivi 
dove andranno tali liquami? 
La politica del trattamento 
del rifiuti, che già pone molti 
problemi difficili, diventa 
ancora più difficile da quan
do il nostro territorio è stato 
InvesUto da Inquinamento 
radioattivo Ma non si ha 
sentore dell'elaborazione di 
una linea di condotta che 
tenga conto della nuova si
tuazione venutasi a creare 

Cosi come almeno fino a) 
giorno in cui scmo queste 
righe non si hi n sentore di 
alcun prov\edimento che 
venga oresa in ordine al fat
to che le rami l pesci, l gra
ni stanno mostrando In que
sti giorni livelli di radioatti
vità molto superiori a quelli 
stabili ti come accettabili dal
la Cee L emei genza radioat
tiva non è finita, forse slamo 
in una fase di concentrazio
ne pe-ò 1 autorità sanitaria 
si comporta come se la ra
dioattività di Cernobyl fosse 
ormai spariti come àe fosse 
ormai tutta alle nostre spal
le cor H ;>e non fosse ancora 
fra noi una pericolosità che 
attra\ ers i faM mutevoli e al
terne Tiri che non scompara
re e si dimezzerà nei tempi 
IdentiMcat, dagli studi di fi
sica. per U cesto — Il più 
preoccupante fra gli Inqui
nanti che ci hanno Investiti 
— solo fra urea trent anni. 


